&mw Kl o M; mm

En P@dﬂm 0 5 amt 10

-ABBOH'&MEHTi_ Per il Regno

y .-“:iq_-n_-ri'.mrl-mw ey s Ay i
: (B, SO ]

| . E"mlﬂmi '15 3 ’lﬂ;glhﬂ.

¥
i e Bl e T gy st --—-_rm-n-ﬂ il P i —E

-‘]‘ ﬂna,nmem del d Smlstm

R -.-..*q.

: '!

temm vicenda. nella amministra-

zione delle finanze il Depret!s, il
Doda, il Grimaldi, il Maglmm, que-
Hia
quatiro uomini che posero mano
@ cos) importante servizio pubblico |
pare incontestabile che parte
distintissima tengano il Dodaed il .

Magliani e di qUGStl diremo,, spe- riffé e nello speciale’ ulteriore ag-

st’ultimo 1h tre gabmettz

Ccl

{Jmlmente

- Pud. ritenersi ll’lfdttl — dtce be-— j
nissimo_ la Provincia dz Brescm e
e per corune consenso si ammette
che il lavom effettivo durante 11’;
1876-77 si scaricasse dal Depretzs '_
sul Doda che “lo assisteva come

segretario generale (con- fermezza

ed  operosita lodatissima. 11 De-

pretis impegnato .nel reggere il
partito nuovo;che con:tanta mag-
glman?a gli avea mandato il paese,
impegnato. nel reggere il gabinetto
come premdente nel dlthclh e con-
trastati accordi dei primi. mom@ntl
tenne la’ rappresentama del suo
~portafogli quasi solo in’ quanto ri Ti-
| guarrlasse le dlscussmm parlamen-
-tarl

Del Gmmaldi, *char stette pet‘ po-
ch1 mesi a Camera chiusa ‘in ‘un’

1

i preventivi:pel 1889 si assunse: 11-_
poco felice:incarico di dar. torto/a

sistenza. del pareggio e delli avanzi
promessi dal Doda e lasciando, ben
pre%to conoscere . come davverg_
certe 'volte Varitmetica possa di-
ventare opinione "’ politica. *Di cid

gli diedero lode con grande’ scal-’
gh amici’
"Vincauto

pore i capi della Destra;
politici suoi deplorarono
passo che rivelava, a dir poco,
troppa leggerezza di apprezzamenti
sui_gravissimi interessi che gl e-
rano commessl.

onde vedere. in. qual modo! condu-

cessero. l’ammlmstrazmne lom af' _
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1l Doda come': segretarm gene-i_-‘
rale, ¢ diremo- meglio proministro -

stette nel primo gabinetto Depre-
tis dal marzo 1876 fino alla fine

del 1877; successe il Wlagham nel .
; mmzstam detto dei settanta gmml

poi tornd il Doda. fino alla crisi

dell'l1 dicembre 4878. 1.’ opera- di
lui st puo dire quindi in* questi

tre anni continua e completa, sia

nella predlspnsmone dei bilanci che

quella'delle leggi di riforma

trlbutarla nel triennio 1n1zla,te fa)

portate a com pimento.

E indubitato che ande pmwe-.:}'

dere ai pubblici servizi con piena
sicurezza, anzi con larghezza mag-

giore di quelhv concessa negli e-
governo non

sercizi anteriori, il
potea rinunciare alle risorse, dovea
anzi accrescerle. A tale mtento fu

rivedata la ricchezza mobile, abo- |

lendo le quote di carico pei red-
diti inferiori alle quattracentﬁ live
e graduando, le minime superiori
a tale limite in modo da sollevare
1 piu tormentati dei’ contribuenti,
fu restituito ai’ comuni 'un piccolo”

beneficio di mmparteclpa?mne nella
tassa, 'una di quelle goccie che con

tanta sollecitudine l.-.1 Destra spre-
meva ' senza imisericordia per col-
mare il disavanzo, e dopo tutto il
reddito perdette appena di pochi
milioni tra glt incassi del 1877 e
le previsiont del 1881, Fu pure ri-

ﬂ@""‘" b5
Fer l’ ﬂatam mmentﬂ della 9 ESB pnstah

,__Wflllt‘l la lH][)O‘itd sui . fa.hbmmt
| col nuovo cenqlmmtn 1868 per cui

certamento massime nelle pmvmﬂie
‘meridionali,

Da.l 1&76 si su{:uedettem con al- T S I LA per otto mi- F

“calf®, zucchero, petrolio, poi ele-

S A | /medio. nelle, altre imposte,
Noi pero limiteremo i i p::}(*hi cenm:;
intrapresi al Doda ed al Magliani,

‘visioni, diremo solo che per con-
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‘yennero chiamati a ﬁantrlﬂuté mol-
tissimi enti sfugpiti al primo hc-

donde st ottenne Lm

lioni all’ incirea. .
Ma la parte pm lmportante del
lmrdlmmenm intrapreso dal Doda

si rifetisce ali’aumentﬂ dei dmtti |

di. dogana .limitato da prima {al

vato per molte altre vocinellare-
visione gﬁnerale nelle nostre ta- |
gravio sulli spiriti e ‘sulli olii" mi-
nerali.' Per ‘queste misure sal:mnu
da 98 2138 milioni i redditi

dazi di, confine e si- ebbero, *‘“quaﬁl
ex, novo, altri 8 milioni per tasse
qnmsmndentl di~interna. fabbrica-
zione sulli zucchem, spiriti ecc,

Se ne. eccettuiamo. la. voce  pe-
trolii che rappresenta consumo:del
povero e, che a molti dolse-di. ve-

dere .troppo. duramente gravata,

nessuno potr’ﬁ certo lamentare lo |
aggravio nei coloniali e sugli al- |
cools chesi riferiscono a consumo
di puro lusso e “di* vizio, quﬂndﬁl
si’ pensi‘'che le nuove ‘entrate "do- |
veano‘assicurare -ali‘pane’ quatx-’

_dmm la immunity da ﬂgm stagsa,
- Aggiungiamo ancora’'che i 50, mi-
lioni allo incirca cresciuti per: ‘tali |

Ministero. di. ripiego; nulia si'‘ha provvedimenti legislativi sicoordi- |

1mportant; come gh:_
olii, 1 formaggi, | lo. zolfo

questi balzelli per Pispondere
1 &

dotti nostrani. espﬂstl a,lh urti della_
‘concorrenza .estera, :

. Facendo assegnamento 8u; talz
'?reddlti 2:sul naturale incremento.
calm--.
lato malto strettamente a 10 mi-.
lioni annui, -e. sul continuo au-
‘mento: nel . canone pel contratto:]

colla. Regia! dei tabacchi, salito or-

mai colla competenza di questo e- |
sercizio @ 108 milioni, il Doda mise”
avanti la legge per labohzmne del
macinato assicurando che le finanze |
poteano far fronte alla perdlta gra-

duata poiché fino dal 1879 si' sa- |

rebbero avutl 60 milioni- d: magu
gmn entrate. |

Non ridiremo la siaccmta ed in-
snpwnte guerra che  dai- ‘moderati-
si mosse al ministro per“tali pre-

. i- i

¢ sta” betle 1*1001'1'1[11*10 nﬂfrt che' si
raccolgﬁno i frutti ﬂeila. 1l!ummata_
attivita e fermezm di, lai; di Jui
spemalmﬂnte inviso alla Destra ed |
offeso con triviale insulto percheé

fuelone delli sleali avversari esse.
si avverarono a puntino, e, dopo.
una  lotta  disperata, per quattm
volte riaccesa alla Camera. ed al

- denato, l'odiosa tassa scomparve }

per le ‘favine di’ secondo palmento |
si-allevio 'per quelle del primo e, |

~non ‘ne' dubitiamo, fra pochi anni’|
- sardt affatto tolta di mezzo.

Ma. nel secondo semestre. deli
1878 il Doda, preso .a persecuzione.

_dalli avversari dei quall volea ro- |
~vesciare il tristo sistema, abban-

donato da molti amici 'indiffarentl.q
o dubitosi di' fronte ‘a suoi arditi

.- propmiti, era demgmm come Vit~ |
tima del primo ‘ministero “Cairoli
ed avrebbe molta facilmente do-
vuto uscirne se 'l infausta atten-

|

tato del Passanante, portrenda al-

tre armi alle opposizioni, non fosse |

venuto a rinfocolare le ire ed a
rovesciare col voto dell’11 dicem-
bre I'intero gabinetto.
Tanto fece ‘e predispose il Dﬁd%"-

|

"E i 'bravi sarebbero venuti

_ SI PUBBLIUA. IN DUE hDIZIONI _
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Abbmmn sott’ ncchm 1k mﬁmmantﬂ

menmle dei depositi a risparmio e cre-
| dito dei depositanti ‘a tutto aprile ul-
timo per tutto i Regno, compilato dal

ministero: di agricoltura, industria e
comm 1¢10, e da! esso rileviamo che
il r radito ‘dei depositanti nelle Casse
31 risparmio ordinarie, che’alla fing
|
ascese in aprile & lire 69% 982,066 70:
nelle Banche pop. da | 111, 5.5 977 62
si, elevd a lire 112501, %5 95 1. negli
alvri stit. di credlhn da ) 99 722 GOE Bf
fa portato a lire 71,176.590 00: 6 rel
la Gaqsa di risparmio!
53,092,109 81 giunse a )i 54,279,397 94.

In guisa c.ha il credito cnmpleaswn
det dﬂpﬂﬂltaﬁtl in tutti assiema gli
Istituti di risparmio, che' alla fine dl
- marzo seracdi lire 928,457,421 63, a-
~ 8cese, alla. ﬂne dal succassivo anrsla
- alla somma di llm 133,029,300, 68,

Aﬂl‘elm Saffi o i i tednel, dl Pm

—'—M

Auralw Sﬁt‘ﬁ ha mwata alla. Somat&_

dm reduci di Pisa \a seguema ap’ienw;
dlda lﬁtt‘.ara.

da notare se non che preparando | narono. colla savia misura disol- |
levare: in, tuttﬂ od lmparte dai dazi, |
|di espﬁrta?lene molti, dei nostri
Suol predecessarl negando:la cnn-.-, ?--Pmdmti pin
,agrumi, gli o
e via dlcendo 8 permlsﬂro in questo |
 stésso anno un’ ulteriore abolizione’
o di
alle elevate tariffe ‘francesi’;
SpIrarono ‘ad un 'gistema ch ‘savia’

‘e moderata protezione di molti pro«:

| Batagna, 15 Zuglta. |
EGREGIO Smmm, fh e LEh

Ebhl ‘colla vostra cortese’ iettera, il |
EDI_plﬁma di. .vostro . Sogto. Onorario e

-Annali,
‘della vostra Pisa. I redum,: veterani,

e il prezioso ticordo:. degh

ffl cittadini ‘pisani, di cui vi fate in-

terpretag»vouam rzcamhmm, ‘con’0-
_maggiodavvero trappe ‘maggiore del’

‘merito, laparte ch’io presi alla. pa-

‘triottica festa, colla quale Bﬂlngna mj.__,
ricevette nelle sue mura. Fu parte di
che si aﬁsncmva,“

mtt.admo 1taliano,

| plaudente, al salmn de’sui ‘concitta-

.dini per compagni diu patria, peregri- .f
nanti a sciogliere un memore voto |
per. la  sua

sulla’ tomba, dei caduti
mdipendanza- 8, Se v’ ha ragione di

| grazie fra noi, essa sta tutta dal can- |

to mio. pel mn[‘urzo ch’io m’ ebbi dal

cuntattﬂ fraterno con pammm quall-_
voi' siete. A voi dunque la mia. rico-
nﬁscenza, ‘tutta la simpatia dell’ ani-"

mo mio ‘jiel contegno vostro e dei vo-

!naudlte;

stri cancntadml
prwﬂnazmm. |
Le quali farono cnglane di 3degn0

dmanzi ad

e di verg"ugna ad ogui cnore italiuno,
per I’ oltraggio recato dagli agentr di
| un ‘governo che s'intitola nazionale,
| & quantn la nazione ha di p!ﬁ ﬂam:'
@ sunto: la memoria dei suoi martiri
le . bandlere delle sue battughe, eli

avanzi di 'tre geﬂam?mm di patriotti,

che dal 31 in poi offersero, in cento
successive pmva, la_vita alla patria:
algd

vaechl venerandi uﬂmml dr
mezzana, gmvan: de!i’ ultime. guerre,
colle cicatrici delle onorate faut.a sul

corpo, colle deccrazioni del valor mi-
litare sul petto. K a questi generosi,

festosamente ucm!u dalla altta sorel -

le, féstosumente aspettatt al ritorno
della ptetﬁaa peregmmz:nne, dalla lo-

' ro ¢ittd, una mauno di bravi, che o-
sano chlamﬂISI rapp:esentuutl della
iﬂgge, contende’ le accﬂghaﬂza oneste
e liete del iungn nativo, ptiraversun-
~ dosi, mumcmmd fra essi e i loro con-
cn.l.a.dmt senz’ uttu 0 parola du purte
degli uni e degl aliri,
‘dato wmaotivo a trattamento si fito,
lenzi ed al sungue,
possibile per armi italiane,
coutro italiani non d’ altm _colpevoli

' cllﬂ di ‘amare !‘lmllui

DlL.U che ‘su costoio, @ 8u chu nrii

na tali pﬂ:tamantl la  sentenza della |

‘storia sur'd pit severa che nou con-

tlo 1 vassalh delld ;m-ﬁnte I.Hununh |

pﬂt‘uhé queili imperversavano, clech
nella "tenebra ‘della servitl, ma gll

marzo era di lire ﬁ% 137,335 59

postalt da lire |

che ﬂUEiSB_ .

ulla um-_

s@ fosse stato.

ShrE garanzia gseria di saper hﬁﬂﬂ tutalare‘

; Insmzmm

1 -|: -|

loro eccessi.
Senonché, importa talom ﬂbﬁ I* ar-

sulte ‘servizie,
quall pmduwnﬂ questo duplice effet-

'A to in aguni pavte d’ ltalia: primo, ché

le. nostre cittadinanze  comingiano a

quell’ inutile remo del potere centrale
dello Btnto, che si chiama servizio di
pubblica sicm*ezza. ~ gacondo, che,
in . faccia a queste flagranti offese
della hbprté deli’ amor patrio e della
dignita del mttndml quanti sono o-
nesti e veri Italiani sentono I'ingiu-
ria_comune o il dovere della comune
protesta, levandosi, senzu distinzione
di parte, a rwendleare ne' l’nﬂdl cwl-
| !: ln Giuatazla e la Legge. 5

' Ova, questo ﬂplrltﬂ di solidarietd
civile, che & la pid sulda malleveria
della ltbm't& di un popolo, sia il vo-
8Lro’ spirito, o generosi figli dell’ an-
tica Pisa. Date’ tregua, - di fronte “ad
ogni violazicne 'del "comune dll‘ittﬁ,
~alle:questioni che- vi ‘dividono sovra
' altro terreno. Le' differenze’ di 'patie
gono inerenti alle: varietd. deg-l?_lnﬁal

Lo SO

ti e de’ costumi, esigteranyo Sempre::
ma, sopra . ogni. differenza. dmpan&e,
v’ haano norme. quzolabllx di ragione. |
umversule e guarentigie di libera ¢

| mmaccmte . ncnnqmstarlei 8@, tolte.
.~ Dalla, v:rt& di questa concordia  di-

'{penduno Ia sicurtd e la,. civiltd . della

patria, ed io na. salutt} 1 8egni felici

nalla cittd vostra, e V'invoco di cusre
‘all”intero paese, stringendovi, frater-:

: namenta la MAano.,

A Su'm, i

CORRIERE VENE l‘O

Brﬂ nsmy

ELEZ' um mmmwm W

23 Lugho

Nnn pGESlamﬂ rmgraz:ara 1’ Advria-
tico delle stropiature con le/quali ha'{
nestro 'ultimo ' articolo |
sulle elezioni amministrative dal Dolo.
Gamunquﬁ a. 32 csntlgradi di caldo
| 81 & sempre disposti alla. ﬂlemen‘za, ed
il proto deli’ Adriatico (r.:ha gid s’ ins |
tende la colps ‘& sempre sua!l) parf

‘pubblicato il

questa. volta é salvo,

L 3
L

certe candidature e soprarcerte ibride

minatl. cEnS
. C * .-.
i R

i $o0

Iill]t-{lll df" presentl 30:111&9.11 sanno. dl
avere una patria, e la prﬂfananﬁ col .

rore e il male diano spettacolo di sé,
perchésla coscienza del Vero e dﬂ[:
Bene si ravvivi.e risorga, B cid ac-
I cade. “PHUI’HO, [Jer' tante @& si incon- | -

nel nostro paese; ls

sentirsi migliori conservatrici dell’ or~
dine pubb]!{’:ﬁ, che non gli agenti di

latti- umani, e pun trasformandosi ge-
cohdol il mutar de tﬁmpu degl’ istitu« |

alleanze, prova 1rraﬁ‘agabila della au- |
blimi ¢ mraddlzmm a cui si espon-
‘gouno coloro che non hanuu criterii
ammlmstratm ch:ar: e bene dater~

amm aavat lapidem

amici 7 Sk i |
 Qonfidono dl aﬂslcurarm le slmpatle :

Fuon dl Padom C 'Z

In quarta, pagma CEﬂtESHEl 20 la lmea
In terza Ty iz
{ Per pli’l mserzwm i pmmr SAranno. r:dﬂttr
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f:.ipii Egrpgi amici, vogliﬁnn ea'ﬂem, ides,
e non lmpressmm momentance le quah, e
comae il beiletto Elﬂ]ﬂ guan@.m di wa
doning, assicurano’ il trionfo per. ailve e o
giorno, ma !‘lSEl‘bRﬂﬂ ll d:smganno pal--'._’.

dnmam ;

£ %

'I--‘

......

Nm qulmh cha prﬂferiamu di cﬁm---t_.
'parira tﬂ.ll quall siamo, non arrmama
ad approvare ne a Splegﬂ.l‘ﬁl 1a con-

dotta mccnsaguenta di coloro che fino

ad ieri, pmpugnavam ‘idee 'conformi

al loro passato ed al partltn cui di~

cevano d’appartenere, ‘mentre’ adessa, -

all’ ultimo momento ‘mettendosi a ca-

vallo del fosso aostengonﬂ & ennﬂlghere 0
comunalé una’ peraﬂna che é'la cons

traddizione ‘assoluta del ‘candidato pel

Consiglio * provinciale.” Sperano forse

agendo di tal ‘niodo di' salvaria’capra
ed i cavoli, od altrimenti di acconten~

tare gli avversari senza disgustare, gh_--j‘“

o i i

; dl chi i ha sempie’combattuti?

| sicurs cittadinanza, intorng; alla.qua- |
;;h dohbluma taiti Btrmgarmﬂmsmm@_} o
| in_una_ sola: m;llsm, o difenderle; se '-ﬂ"aﬂpﬂﬂa‘lfﬁﬂﬂ, non; saremimo . rimprove-

‘rati per non. aver. fatto. il.; passxhﬂa—-'_’:-

Not apprnfittlamﬁ dell” usmtallté mél {
sempre accurdatacl_ dal Bacahayhane'
per dire intera l‘ommoue nosira su

‘Noi non voghama certo rlapondem

programmi. © 0

- e [ “x W FiY L. - it L
£ o Sl o A T T R ':'.-|'
] Kool I R g e | i 3 B ik t

* .-'..I'l‘
St Bd 5 1352'2_‘-':-

- ¥
k"‘l'fat-'-f'-.é;.pa :_ i;

iﬂnds avitare una stato di cose che a
810, teInpo i fard accorti &allﬁ ‘conge -

| guenze a cui. parta: una ' condotta im
cui e idee brﬂlaun per. le loro as-
fi ~..~-.-auh;=a.ksenze.5.-ﬁwv;;:»ff | c:=h¢-wﬁu«55¢¢
it Vaatm devamstma : o | | PR e i

i
_ r

li

_non molto remoti il loro babuu I’ ar-:

Angelo dott.: Valeggia. '
. Avvocato -

stima di quantl lo conoscono.

_ ‘illustre 1o d’'una ﬂnestﬁ._'_
irreprensibile - gode merltamente s

a noi Etessl. Ma in questa loroincoe-
renza ‘fion'Vediamo ‘altro ¢he” il pro-
“dotto di quella mal’ augurata tendanm_'_': S
| d: far sempra quest:one ch persana e
| non’” &1 s

' .!i:.-'t 1

y | Nol t'mttanm awermﬂma ll Gﬂﬁﬂ“ﬁ-u_.__:j';-'
/| dato del loro: cuore, in aliri tempi &

| gomento quotidiano delle loro ?EPbOSE
‘| corrispondenze, vogliamo- dire 'il cav.

| Con tutto questo non & fatto p&r;?’ o
| la vita pubblica. Per essa & altrettanto
lmsnfﬁment.e quanto & poderﬂw nel

~suo | studio.. Nel': Consiglio ‘comunale

| come nel COHSIghﬂ_ provinciajp tro-
vasi fuori di posto. L’energia nella
trattazione degli interessi del suo. pae-
se'gli difetta ed a provarlo basta I'nl-
timo voto, dato nel Censrglm pmmu—%*’:.:._;"
mala d! Venezm, con 11 quala apprﬂu'_:_ |
vava un’ ordine del giorno contrario a.
tutte le aspirazioni del Dlstmtto ahaﬁ;~f.;_.'-'7:_i
rappresenta, scusandosi poi col dire che
le promesse pmmte atteﬁum basta-
vano a tranquillare le apprensioni ¢ e
scitate da quell’ ordine del gmmm_Eﬁffﬂ
quastn si .dicono gli: uomini sem, que-"

| sti sono ‘i salvatori nelle cul mant Si -

Mal pn‘l di’ quest.’ anno e alezmm;'

dine puramanta amministrativo, ed il

nostri concetti ﬂﬁrendo per tal modo
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per. altro che le prmms&e private ot-
tenute dagli amici del ‘cav. Valeggm-?
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bi*no ‘cid ¢ché forma il

il Siguore wmi seibava,..
cento mila lire, somma reputata dal-
l’uhata per conveniente....... ;sarebbe
stuta un’ offesa ad Albino e quasn un
mercato pel dolovoso ' accidente che

toocdralla  mias povera ‘sorella. Egli |

fiero. ed orgoglioso legittimamenteidel
suo_tngeguo, rifiutd anche la somma
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I mile Franthr,'si’ vepulano dalla loro

| opuienza dlUﬂﬂuti piccoll’ principi.
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I locali ahﬂesm alla Mi}ﬂtl‘ﬂ. cha i

costrugsero nel Giardino Reale riusci-
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- stroni e lucernavii ;:hﬂ danno magni-
fica luce. Si attende in adesso a de-
corarli in rapporto alla Maetra cha
~dovranno contenere.

Ogm giorno o colla farrovm o cm
vapori arrivano le casse destinate alla

 Mostra, e fra. le altre arrvivarono in.
~questi grorni  due
"Nuova Zelanda da dove GG“& prossima. B

/| Valigia dell‘Amuaha ne giungeranno
altre cinque.

grandi casse dalla

in quallﬂ arrwate si.conteneva. fra

le ﬂ,ilie £ose, gluﬂ grandl cartﬁ colo~

rale, una Mappa d{?:”'d. (Jﬁiﬂn]ﬂ. della
Nuova Zelanda compilata su fﬂnta uf
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a; 100,000 e colia apamal@ indicazione |
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« Quanto al signor Eugﬂnm Tlebmﬁ
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-*"Titanr} 1l qualﬁ Pspresse i sua r:santt-!
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diei. gmrm una: ﬂutta conslderewie dr
rlgerva‘ ¥ 4 : . : (7 P R R L
— [l Pester LZqu nca va glna iettera_’.
~da Kieff, nella quala si annunzm che
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serviranno cluque anni c¢ome soldati
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a Vanedia Briaschi."

WASHINGTON, 2% (dare G ant) —
Garﬁeld non' ‘" cusi aggmvfam come
tameum_m | l__ m_ad_lm * o
2B, F.OERIZZO, Divettord,
Amwto ’S‘mi‘m’r Gpwfp resm sabale ¥

.-l.-i.--r- h'l'-ll-’-.l-ll-.-r--.- T #-ll-l.-.-ln o

]agga Mﬂw& POpOl%.l'e '. '.
ml P&mpm L

L

i 'fj,LVVIS.

én i‘énda noto che il Oi}ﬂﬁighﬂ di Am-_
sua seduta, 20 cor-

atlo

mimshtq*,qmn r}ﬁlla
rente 1% baf& allart. 41

i sn&pendare la percezione della’
vtgmhe*‘s lle  bperazioni di Presiito o
Sgbgﬁtﬂ eg*uﬁfm‘ via di eapenmf nto a
p. v., fissidhdo i
bassiod?, ipteress@
aii’*eﬁncnﬂ‘ﬁie%‘sa i {

del 50 0 annua per !e Camhzah ﬂno
e qeﬁm&si
bf‘Og ----,;_ »daiaﬁmaﬂr.
» 64,20|p » per tutte le operdzioni
di“rinnuvo qlmlunqua ne sia_lal sca-
denza, &

- Padova 2‘2 Iuglm 1881

lI Pl‘&ﬁldﬂﬂtﬁ e
_ MA 0 TRlEbTE 3
Bl C&nsnm | il Dtretiore

A. Saz{fm

N 2093

: Banca Mmtu --a.;Populare

R ﬁmqrwft

A.VV 1 S.
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chiedeva 16 mllmm, il governo con-
tra ?nneva i fuoi creaiti per “imposta.
a liguidazione deﬁmtlm in via di
transazmne fissa il pagamento da parte o
dell’ Italia di sei milioni @ mezzo in

rima viunione & fissata il 1° agosto, "

tamtal | ;
I Bogialed venulo nelja) dﬂtﬁrrptzmne'g. i

o ﬁartzm -

locale 8


file:///uogo

g

3 k- I o 5 R e ;4 £l - r'- P
T L p ol 3 R R P
i, | STHE o J'IH-‘L'-F: -|- |F-|—-|--| -i---l e r . o g |

ramituita a tmui ﬂmma mmﬁnhw ﬁﬁnmnij

ghe no speso, mm!hunha ia ilﬁthmit E’awi na 1“
mﬂmﬁb lhn Morey lli Immldmt dﬁua: R

‘che guarmce e dr-;pepﬂw, gastralgm, etraze, dissantarie stltichEZ?}F catarm ﬂattuosltﬂ
Hl ngrezza, aciditd, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche duranta la grawdanza,
B diarres, mhchﬂ’ tosse, asma, «mffncamentl stordimenti, oppressione, languori diabeti,.
' B congestioni, nevrosi, insonnie, melaﬂwmﬂ, debolezze, sfinimente, atrofia, anemia, clorosi,
febbre nnlhum & tuite le altre febbri, tutti | dlsnrdlm del pet.tn della gnla d{sl fiato, |
i delln voce, dei hrmmln, del respiro, mule alla vescica, al fagatﬂ ane reni, agli intestini,
| mucosa, ceweﬂo, il vizio {lel %angue ~ogni irritazione ed ogni. sensazione febbrile ﬂliﬁ
| SVe harsy,

1 ;Ebtl‘ﬂﬁﬂ di 1{30 000 cura nampresew queﬂe dl malu meﬂucl de\ duca Pluskﬂw e daim
i marchesa di Btéhan.

“usando questa m&mwghma Revnlau!a, non sento pil alcun incomodo deila vecchiaia, né
il peso dei miei 84 anni, Le mie gumbe dumnmlmm forti, la mia vista non chiede pin |

1 occhiali, 11 mio stomaco & robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e |§

predico, confusso, visito ammalau, faccm \’lﬂggl
la mente e fraﬂcn la memoria. - |

D. P. Castelli, Baccel, in Teol. ed Arcipr. di Prunetto. L -
il Cura N. 49842 — Maria Joly di 50 anm da LﬂEiipﬂEI{!nE, _mdlgeshmne, nevmlglﬂ,
i insonnia, asma e nausea.

i Cura N. 46,269, — Signor. Rnherts, da {,msunzmne pﬂlm{mare, coﬂ tosse, vomiti, co+
_stipazione e smdlt& di 25 anni.

Cura N. 98,614. — Du anni soffrivo di man canza d’appettito, cattzva dtgestlone, ma-
lattie di cuore, ‘delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali
~sparvero sotto l* inflnenza benigna della vostra divina Revalenta Arabrcﬂ.——Leane Peyclet
lﬂtitﬁtﬂ]‘ﬁ a Eynangas (Alta Vienns) Francia. | | 1

N. 63,476, — Signos Cursto Camparet da dtcmtt’ anm dl dlﬂprEIa, gastrsﬂgm male |
d1 stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni,

N. 99, 625. T Amgnnne (Francia), 418 aprile, 1876. La Revalenta Du Barr
ganata all’vtﬂ di 61 anni di spaventosi dolori durante vent’ anni. Soffrive d’ Oppresslum
le plil terribili @ di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir-

, né svestire, con male di stomaco gwrnu e notte, ed msanme arrabzl:. Ogni altro ri-
-_ medm contro tale sngoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guan ﬂumplatamante;
! Ehet Boirel, nata Cabonety, rue du Balai, 11. |

: Quattro vﬂlt.e pitt nutritiva che la cnrne, ecﬂnomma anche 50 volte 1l suu prezmo m;
| altr: rimedj. | o .

Prozzo dﬁll# Rawalmﬂn naturuln s ‘In scatole 1 |4 dl ¢chil. L 250 ‘1|‘2 chti '_

L. £,50; 1 chil. L. 8; 24,2 chil. L. 19; 6 chil. L. 42; 42 chll L 18, steam prezzl per I
la Bewaﬁenta al t’iammlaim in pnlvere.

.. Per sped:zwm mmau Vaglta pastaZB 0, B:gitett; della Bama Namonale.
. Casa DU BARRY o C.* (hmlted), Vm Tommasgo Grossi,. N. 2, Milano.

Si’ vende in'tutte le cittd presso i rmmpal: farmacisti dmgmen.
Rivenditori : Padova — obert; Zga

neri e Mauro — G, B. Arrigoni farm. al Pozzo d’oro — Pertile Loremo farm.

sore Lms o Ltugt Carmlm farm. all’angola szza della Erba. kS ¥

-"--_L'l-nl-ll-—-

pwdl ﬂnche lm:ghi e smtoml chiara.

i B

E i
[

’
[ T R ———— T WW“ El
e - . i iy : ] - ST
T TS r Sl £ i r
o O s _-__1 s T : T ' T
" : : . i
II ']
(R : y
- au o A v = e I
o 1
X it i i
. - N

rl:.P::"_':F

SUCCes-
ﬂiﬁ3

illr-ll-l-dl'—-—r--- '_ - s . rﬂ'“'-'-"." i

h'.:n o - — . :
{5 ik TR T b ek gk

SR
F 3

‘l—#.‘—"_

BREVETTATO STABILIMENTO ENOLOGICO

GENWNI GM.LMN!

1:'1,}-!:5-

“N.ENTRATO
N EL 'V'(TC) 'I'D

STAB!LIMENTQD
MILANO e an Melchlorre Gl(}lﬂ 11 e MILANO

é Una pﬂlvera dt Btso specmlr prepamm can Bzamuto per canseguema dt un’azione so.-

Ay

Zutwe sulla pelle
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